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Il ministro di Grazia e giustizia Claudio Martelli 

Boss in libera uscita 
Votato dal Senato il decreto 
che dovrebbe impedire 
gli arresti domiciliari facili 

NIDO CANOTTI 

• • ROMA Mentre a Palermo 
venivano ncondotti in carcere 
sei mafiosi che erano agli arre­
sti domiciliari, a Roma il Sena­
to approvava una mozione sul­
la criminalità e il decreto Mar­
telli sulla custodia cautelare 
Su decisione della conferenza 
dei capigruppo mozione ede-
crcto sono stati discussi con­
giuntamente La nchlesta era 
stata avanzata dal gruppo del 
Pds. al momento della presen­
tazione di una propria mozio­
ne, all'Indomani dell'uccisione 
di Ubero Grassi Naturalmente, 
il dibattito si è allargato anche 
agli avvenimenti successivi al­
l'omicidio dell'industnale pa­
lermitano la proposta del mi­
nistro della Giustizia sulla su­
perprocura (confermata len a 
Palazzo Madama) per rendere 
più incisiva la lotta alla malia 
la fuga dall ospedale di Pietro 
Vemengo, le decisioni del 
Guardasigilli di trasferire alcu­
ni magistrati tra cui il presi­
dente della Corte d assise del 
capoluogo siciliano, Pasquale 
Barrcca con le polemiche che 
ne sono scatunte e l'ordinan­
za, dì len 1 altro, di nmettere in 
carcere 19 boss mafiosi 

Diverse dicevano le mozioni 
presentate 11 Senato ha appro­
vato quella de (la seconda 
parte, il dispositivo, anche con 
il voto dell'opposizione di sini­
stra), ma ha pure accolto la 
parte dispositiva di quella del 
Pds II testo votato dall'assem­
blea di Palazzo Madama 'im­
pegna il governo ad eliminare 
gli aspetti di più esasperato ga­
rantismo» per quanto riguarda 
la carcerazione preventiva e a 
provvedere alla «ertezza della 
pena e della sua esecuzione» 
Si chiedono poi strumenti di 
indagine, quali una banca dati 
centralizzata, sul versante del­
la cnminalita degli affari e 
•l'introduzione di una unita di 
comando che realizzi I effetti­
vo coordinamento tra i corpi di 
polizia, i servizi di sicurezza e 
l'Alto commissario alla mafia» 

La parte del documento del 
Pds (illustrato da Nereo Battel­
lo) approvata, impegna il go­
verno a riferire entro 30 giorni 
sullo stato di attuazione delle 
leggi contro la mafia, a proce­
dere allo scioglimento di adu­
ni consigli comunali inquinati 
dalla malavita a predisporre 
un piano di accertamenti di in­
dagini patrimoniali per indivi­
duare le ncchezze mafiose ed 
ad attuare un servizio investi­
gativo interforze, altamente 
professionale e specializzato 
utilizzando gli attuali uffici di 
polizia di Stato, carabinieri e 
Guardia di finanza e per la 
creazione di nuclei speciali 

per la cattura dei singoli lati­
tanti Con un intervento del 
presidente del gruppo, Ugo 
Pecchioli il Pds ha pure chie­
sto, ottenendo il consenso del­
l'assemblea e del governo un 
•congruo aumento» degli stan­
ziamenti per la giustizia 11 Se­
nato ha pure espresso voto fa­
vorevole (astenuti il Pds con 
dichiarazione di Giovanni Cor­
renti e il Pri contran Sinistra in­
dipendente Rifondazione e fe­
deralisti) al decreto, in parte 
modificato, che prevede nuo­
ve disposizioni per la custodia 
cautelare, l'avocazione del 
procedimenti penali da parte 
del procuratore generale, per 
reati di criminalità organizzata 
e il trasferimento d'ufficio dei 
magistrati per la copertura di 
uffici giudiziali non richiesti 
Passa ora all'esame della Ca­
mera Propno sull'Interpreta­
zione di una norma di questo 
provvedimento (se la facoltà 
di non concedere, in determi­
nati casi gli arresti domkilian, 
poteva applicarsi retroattiva­
mente) e nata la polemica 
Martelli-Barreca e la decisione 
del ministro di trasferire il ma­
gistrato len la polemica sulla 
fuga del boss Vamengo ha 
avuto altra eco in Parlamento 
e fuori Mentre Enzo Scotti di 
fendeva I operato di Martelli, il 
suo collega di partito sen Mar­
cello Gallo, magistrato, pole­
mizzava apertamente con il 
ministro della Giustizia, soste­
nendo la correttezza dell'inter­
pretazione di Bareca, Secondo 
Fernando Imposimato, del Pds 
1 interpretazione è complessa, 
perché il decreto, mentre sta­
bilisce espressamente che i 
nuovi termini di custodia cau­
telare si applicano ai processi 
in corso, non contiene analo­
ga disposizione per la revoca 
degli arresti domiciliari decisi 
pnma dell'entrata in vigore del 
provvedimento La modifica 
più significativa al provvedi­
mento riguardano I aumento 
da 6 a 9 mesi del periodo della 
custodia cautelare per chi ha 
riportato, nel primo giudizio, 
una condanna non supenore 
ai tre anni Nel corso della se­
duta Scotti proclamandosi 
nettamente contrano a leggi 
eccezionali ha annunciato che 
presenterà al prossimo Consi­
glio dei ministri il disegno di 
legge sulla struttura centrale 
interforze (Fbi) e un decreto 
antiestorsiom che prevede la 
costituzione di un fondi di soli-
danetà a favore delle vittime 
Ha detto, inoltre di trovarsi in 
perfetta sintonia con il sen Ge­
rardo Chiaromonte, presidente 
dell'Antimafia, sulla necessità 
di un coordinamento politico 

Sentenza della Cassazione 
«Non sono retroattive 
le misure decise dal governo 
sulla custodia cautelare» 
• i ROMA. Custodia cautela­
re, scontro Martelli-Barreca la 
polemica continua Ieri sono 
scesi In campo la Corte di cas­
sazione, l'Associazione nazio­
nale magistrati e lo stesso mi­
nistro Martelli 

Veniamo alle sezioni nuni-
te della Cassazione che II pn-
mo ottobre scorso hanno sta­
bilito che le nuove norme In 
matena di restrizione della li­
bertà personale non possono 
essere applicate a quegli im­
putati che già godono della li­
bertà personale L'articolo 1 
del decreto legge Martelli 
quello appunto che ha provo­
cato le polemiche tra giudici e 
Ministro, dice la Cassazione 
«può trovare applicazione so­
lo se i termini della custodia 
cautelare sono ancora pen­
denti alla data dell entrala in 
vigore della nuova normativa 
Mentre non può dar luogo al 
mantenimento o al ripristino 
della custodia nei confronti di 
chi abbia già maturato il dirit­
to alla scarcera/ione secondo 

la normativa antenore» Pole­
mico il segretano generale 
dellAnm, Mario Cicala «Il 
provvedimento con cui la Cor­
te d'Assise di Palermo, presie­
duta dal giudice Barreca, ha 
respinto la tesi sostenuta dal-
I articolo I del decreto Martel­
li non è abnorme, ne frutto di 
colpevole negligenza, né 
espressione di un animo inti­
morito o pavido» Secondo Ci­
cala, con le sue prese di posi­
zione Martelli ripuderebbe «la 
dottrina garantista che fino a 
ieri ha ispirato l'azione politi­
ca del suo partito» Sfeizante 
la polemica del ministro Guar­
dasigilli «Cicala non può di­
menticare che in materia pro­
cessuale vige il principio del-
l'applicabilità immediata del­
le regole processuali, anche 
di quelle sopravvenute a situa­
zioni non ancora esaunte» 
Secondo Martelli. Barreca non 
poteva non provvedere alla 
revoca degli arresti domiciliari 
soprattutto dopo il preceden­
te costituito dal famoso decre­
to antiscarcerazioni 

Il disegno di legge di Martelli 
prevede ventisei distretti 
coordinati da un magistrato 
che «indirizzerà» le inchieste 

I sostituti potranno essere 
spostati in «zone di frontiera» 
La nomina spetta al Csm 
di «concerto» con il ministro' 

Si delìnea la superprocura 
Un giudice vicino ai ministri 
Un Superprocuratore antimafia che in un passato 
recente deve aver fatto indagini specifiche e che 
partecipi al consiglio dei ministri. Si delinea, nel 
disegno di legge di Martelli, la figura del procura­
tore generale coordinatore: un ruolo di indirizzo 
per pool sparsi in 26 distretti; sarà Falcone? Pole­
miche tra i giudici per il ruolo di questo magistra­
to troppo vicino al potere esecutivo. 

ANTONIO CIPRI ANI 

M ROMA C'è già un «identi­
kit» del nuovo Superprocurato­
re Eccolo «Un magislratoa 
venie qualifica non infenorc a 
quella di magistrato di Cassa­
zione, scelto tra coloro che 
hanno svolto anche non conti­
nuativamente per un periodo 
non Infenore a cinque anni e 
fino ad epoca non anteceden­
te ad anni sette dalla nomina, 
funzioni requirenti sulla base 
di specifiche attitudine e capa­
cità organizzative e delle espe-
nenze maturate sulla condu­
zione delle indagini» Dopo 
settimane di mezze parole, di 
notizie filtrate con il contagoc­
ce, talvolta fuorviami, la figura 
del Superprocuratore comin­
cia a delincarsi Dalle frasi del 
disegno di legge del ministro di 
Grazia e giustizia Martelli 
emerge con una certa nitidez­

za la figura di chi potrebbe es­
sere il supergiudice antimafia 
Giovanni Falcone, fino a poco 
tempo fa giudice dì grandi ca­
pacità che, dopo essere passa­
to al ministero di Grazia e giu­
stizia potrebbe ora passare a 
ricoprire questo delicato ruolo, 
una sorta di «ponte» tra potere 
giudiziano e potere esecutivo 
Infatti una nota del provvedi­
mento avverte che il Procura­
tore generale coordinatore 
questa la terminologia precisa 
usata per definire il Superpro­
curatore antimafia, partecipa 
alle numonì della direzione 
strategica dell'unità investigati­
va centrale, al comitato nazio­
nale di sicurezza, e può parte­
cipare addirittura alle nunioni 
del consiglio dei ministri 

Un abbraccio molto stretto 
tra esecutivo e magistratura 

Solo che poi nel disegno di 
legge le apparenze formali 
vengono nspettatc 11 Super-
procuratore non verrà nomi 
nato direttamente dal governo 
ma «si provvede con la proce­
dura prevista per il confen-
mento degli uffici direttivi» In­
somma ci penserà il Consiglio 
supenore della magistratura la 
commissione direttivi farà una 
proposta al plenum, di concer­
to con il ministro E si spiega 
anche bene il motivo del brac­
cio di ferro tra Martelli e Csm 
sul senso di questo «concerto» 
Una polemica lunga, innesca­
ta la scorsa estate, nella quale 
6 intervenuto personalmente 
anche Cossiga E alla fine l'ha 
spuntata Martelli, vincolando il 
Csm al suo fondamentale 
«concerto» Cosi il Superprocu­
ratore verrà «scelto» dal Csm, 
se il ministro sarà d'accordo 

«Un contraltare politico che 
si insinua nell'ambito della 
magistratura», temono i giudici 
che vedono in questa figura un 
pnmo passaggio verso la totale 
dipendenza dal potere esecu­
tivo L incarico, secondo il di­
segno di legge avrà durata 
tnennale e potrà essere rinno­
vato solamente una volta In­
somma, al massimo, ci sarà un 
Superprocuratore ogni sei an­

ni Queste le novità che nguar-
dano la figura del supergiudice 
antimafia Ma quali sono le sue 
prerogative7 Quale superuffi-
cio andrà a dirigere7 Secondo 
il disegno di legge i cambia­
menti non dovrebbero essere 
sconvolgenti L'impressione è 
che poco vada a cambiare 
nella sostanza, nelle indagini 
sulla mafia e sulla cnminalità 
organizzata Verrà, infatti, co 
stituita una struttura non cen­
tralizzata come si era pensato 
inizialmente, ma divisa in veri-
lisci superprocure distrettuali 
in ognuna delle quali opererà 
un pool antimafia La novità n-
spetto ad ora è questa il pool 
nsponderà direttamente al 
procuratore capo e al procura­
tore generale coordinatore Ma 
lavorerà nell'ambito della pro-
pna sede Per esempio Roma 
Esiste già un pool di cinque so­
stituti procuratori che lavorano 
nel campo della criminalità or­
ganizzata Seguiteranno a svol­
gere il proprio compito, però 
in rapporto, tramite il procura­
tore generale presso la Corte 
d appello, con il Superprocu­
ratore 

Un intreccio complicato 
Con prevedibili problemi di 
coordinamento e unicità di in­
dirizzo Ma un intoppo ulterio­
re appare all'orizzonte i venti-

sei procuraton generali di Cor­
te d appello dovranno essere 
diretti dal procuratore genera­
le coordinatore Cioè ventisei 
alti magistrati tutti di grado ter­
zo saranno sottoposti a un su-
pergiudice che dovrebbe esse­
re presumibilmente di grado 
quarto Cioè di livello infenore 
Un altro motivo di fastidio per 
il mondo giudiziano 

Il disegno di legge, comun­
que, prevede come sede la 
procura generale presso la 
Cassazione e affida al procura­
tore coordinatore solamente 
compiti di «indinzzo» nell atti 
vita antimafia Interessante il 
problema della mobilità dei 
giudici appartenenti alla su­
perprocura Il capitolo del di­
segno di legge che si nfensce 
alle «applicazioni dei giudici» 
nelle procure di frontiera spie­
ga che, su nehiesta del Super-
procuratore i giudici potranno 
essere smistali nelle sedi «cal­
de» Per esempio un giudice 
antimafia milanese potrebbe 
essere spedito a Palmi E que­
sto senza dubbio rappresenta 
un deterrente anche per quei 
magistrati che sarebbero pas­
sati di corsa alla superprocura 
se fosse stata una struttura cen­
tralizzata adesso già sono no­
ti i pnmi pronunciamenti si 
stanno defilando 

Operazione a largo raggio dei carabinieri. Avvisi di garanzia per due avvocati di Lucca 

Duro colpo alla Piovra della Versilia 
21 arresti, sgominato il clan dei catenesi 
Ventuno arresti, imputazioni che vanno dall'asso­
ciazione a delinquere di stampo mafioso all' omici­
dio e due avvisi di garanzia ad altrettanti avvocati 
lucchesi Smantellato il clan Musumeci che operava 
sulla fascia costiera della Toscana. 1 collegamenti 
tra mafia catanese vincente e Carmelo Musumeci, 
boss di un'organizzazione verticistica che regolava 
una parte del mercato della cocaina. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARMINI 

• • VIAREGGIO Smantellata 
una delle più pencolose or­
ganizzazioni cnminali che 
avevano messo radici sulla 
costa toscana Sono finite in 
carcere 21 persone su ordine 
di arresto del sostituto procu­
ratore della repubblica dì 
Lucca, Domenico Manzione 
Oltre a Carmelo Musumeci, 
36 anni, capo dell'organizza­
zione, uomo collegato alla 
mafia catanese vincente, an­
che Domenico Morabito, 
Giuseppe Caporaso, Mano 
Tognonl, Pierluigi Fialdini, 
Antonio Sartiano considerati 
uomini di punta e pnncipali 
protagonisti del traffico della 
cocaina in Versilia L'opera­

zione dei carabinieri ha per­
messo di comprendere quale 
struttura si erano dati gli uo­
mini del clan dei catanesi 
Uno per tutti, quel Domenico 
Morabito considerato il 
«braccio armato» della ban­
da, titolare di un'azienda, 
proprietano di un nstorante-
night club di Tirrema Arresti 
importanti per definire il ruo­
lo che il clan Musumeci ave­
va in Versilia, arresti impor­
tanti per comprendere quali 
siano i moventi e forse gli 
esecuton dei tre omicidi 
compiuti tra Viareggio e Ca-
maiore, quello di Paolo Bac-
ci, trafficante di cocaina con 
manie di espansione, Marco 

Palma, esattore delle bische 
di Musumeci, giovane di bel­
le speranze con il difetto di 
parlare troppo e con tutti, 
Roberto Giurlani, proprieta­
rio di un'enoteca che aveva 
funzioni d'ufficio della mala, 
confidente della polizia, uo­
mo a conoscenza di molti, 
troppi segreti Cinque omici­
di, se si parte da quello, com­
piuto a La Spezia, di Mauri­
zio Basile, se si considera 
quello di Alessio Gozzani, 
morto con un proiettile nel 
collo in un autognll vicino a 
Sarzana, sette tentati omici­
di per il clan Musumeci le 
imputazioni di associazione 
a delinquere di stampo ma­
fioso, associazione finalizza­
ta al traffico di stupefacenti, 
estorsione, reati contro il pa­
trimonio, omicidio 

Il lavoro dei carabinieri 
non ha fatto una grinza infil­
trazioni, microspie, telefoni 
sotto controllo, intercettazio­
ni ambientali Un lavoro ca­
pillare che ha portato uomini 
dei reparti specializzati a 
compiere arresti in provincia 
di Massa, Lucca, Pistoia, La 
Spezia e nella piana lucche­

se E nella geografia di que­
sta banda, la Versilia come 
epicentro degli avvenimenti, 
terra di grande traffico della 
cocaina (i carabinieri parla­
no di un reddito che si aggira 
sui 100 milioni alla settima­
na) , nvela tutta la sua impor­
tanza stratègica, come punto 
di maggior confluenza della 
rete viana, per i trasporti, per 
la possibilità di organizzare il 
retroterra cnminale Anche 
due avvocati della provincia 
di Lucca sono stati raggiunti 
da avvisi di garanzia nel qua­
dro dell'inchiesta Legali - i 
cui nomi non sono stati resi 
noti - che sarebbero stati in 
qualche modo coinvolti nei 
traffici di Carmelo Musumeci 

Un'oganizzazione perfetta 
quella del boss catanese 
una base disposta a tutto e 
organizzata su un temtono 
interprovinciale, un grado in­
termedio fatto da luogote­
nenti capaci di organizzare 
aree e di predisporre tutto il 
necessano per un «interven­
to», un vertice organizzativo e 
decisionale che se vedeva in 
Carmelo Musumeci il capo 
indiscusso, aveva in Mimmo 

Morabito «il braccio» per in­
terventi considerati «definiti­
vi» Ma il traffico della cocai­
na nehiede maggiori capitali 
che non quelli ottenuti trami­
te estorsioni E la domanda, 
rivolta a Domenico Manzio­
ne, il sostituto procuratore 
che ha condotto le indagini 
da un anno a questa parte 
non ha trovato nsposta Esi­
stono i collegamenti con il 
sud d'Italia, con la mafia ca­
tanese, contatti di tale impor­
tanza da assicurare partite di 
cocaina di notevoli dimen­
sioni, possibilità di far inter­
venire i famosi «elastici», ì kil­
ler della mafia che interven­
gono su nehiesta per com­
piere omicidi, come quello di 
Roberto Giurlani7 Esistono i 
legami con la mafia vincente 
installata a Milano, quella 
che ricicla denaro sporco, 

Duella che investe nelle gran-
i aziende quotate in borsa7 

Gli inquirenti non parlano, 
non si sbilanciano Ma l'im­
pressione generale è che con 
1 operazione che ha portato 
in carcere Musumeci e com-
pan si sia soltanto dato il via 
a indagini ben più profonde 

Patti, il tribunale ha deciso di non acquisire le minacce del racket ai commercianti 

Capo d'Orlando, siluro al processo 
«Le telefonate degli estorsori non valgono» 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA Le intercettazioni 
telefoniche che testimoniano 
ncatti, minacce e intimidazioni 
subiti dai commercianti di Ca­
po D'Orlando, non avranno al­
cun valore processuale Lo ha 
disposto ieri la corte di assise 
del tnbunale di Patti un comu­
ne del Messinese, dopo oltre 
cinque ore di camera di consi­
glio Il motivo? L'acquisizione 
e la trascnzione delle registra­
zioni delle telefonate fatte da­
gli uomini del racket a decine 
di imprenditori orlandini sa­
rebbe avvenuta in una primis­
sima fase investigativa e non 
durante le indagini preliminari 
come invece stabilisce il nuo­
vo codice di procedura pena 
le 

Il solito intoppo procedura­
le Questa volta rischia di tra­
sformarsi in un vero e propno 
siluro lanciato contro un pro­
cesso definito "storico' quello 
che ha visto per la prima volta, 
costituirsi parte civile una asso­
ciazione di imprenditori 1 A-

cio, contro le cosche mafiose 
dei Ncbrodi Ieri, la corte di as­
sise di Patti, presieduta dal giu­
dice Coppolino, ha accolto le 
richieste dei ditenson dei 18 
esponenti delle "famiglie" di 
Tortona (un comune monta­
no che dista alcune decine di 
chilometri dalla costa), accu­
sati di estorsione ai danni di 
commercianti e imprendilon 
di Capo d'Orlando, e ha re­
spinto quelle dei pubblici mi-
nisten Santacroce e Salomone 

Chiedevano l'insenmento 
nel fascicolo dibattimentale 
delle trascnzioni delle intercet­
tazioni telefoniche Una richie­
sta contestata con forza dalla 
difesa degli imputati La corte 
ha deciso di accogliere le ec­
cezioni dei difensori Una deci­
sione evidentemente contra 
stata entrata In camera di con­
siglio alle 11,45, la corte ne è 
uscita soltanto alle 17 45 Non 
si è trattato di una scelta di po­
co conio Mina, infatti uno dei 

pilastri dell'accusa fondato 
sulle minacce pronunciate al 
telefono dagli imputati per ìnti-
monre le loro vittime e costrin­
gere a pagare il «pizzo» alla 
mafia 

Una sentenza già scntta do­
po Il provvedimento di icn? Un 
processo avviato il 15 ottobre 
scorso e destinato a chiudersi 
di fatto alla fine della quinta 
udienza7 «Il dibattimento ades­
so si annuncia tutto in discesa 
per i difensori degli imputati e 
tutto in salita per quelli dei 
commercianti», commenta 
con amarezza uno degli avvo­
cati di dell'Acio Un altro difen­
sore l'avvocato Millo, parla in­
vece di decisione prevedibile 
«Il processo non è compro­
messo - aggiunge - decisive 
saranno le testimonianze diret­
te dei commercianti» Gli im-
prenditon che hanno deciso di 
ribellarsi al racket, comince­
ranno a testimoniare stamatti­
na, in una situazione di tensio­
ne facilmente prevedibile an­
che alla luce delle decisioni 
prese dal giudici nella giornata 

di len La Corte di assise di Pat­
ti, ha assunto anche un'altra 
decisione destinata a suolare 
forti polemiche Ha deciso di 
non accogliere un'altra richie­
sta avanzata dai pubblici mini-
sten Quella di revocacare gli 
arresti domiciliari a Cesare 
Bontempo Scavo, considerato 
il capo di una delle cosche più 
agguernte della zona dei mon­
ti Nebrodi, e a Vincenzo Mi-
gliacca e Sergio Corcione altn 
due affiliati alle cosche mafio­
se di Tortona Agli atti, invece, 
è stato acqusito un documento 
reso noto in aula dal pubblico 
ministero Salomone E stato 
sequestrato nella casa di Gre-
gono Leolla, uno dei 18 impu­
tati ed è una sorta di statuto 
delle famiglie mafiose dei Ne-
brodi, ne descrive regole di 
comportamento e modalità di 
affiliazione 

La decisione della Corte di 
assise del tnbunale di Patti 
«Rappresenta uno schiaffo alla 
giustizia -commenta Massimo 
Brutti della direzione na/iona 
le del Pds - adesso si pone con 

maggiore forza il problema di 
non lasciare soli i commer­
cianti che hanno denunciato il 
racket A loro riaffermiamo la 
solidanctà del Pds alla quale 
deve accompagnarsi quella 
delle istituzioni dei cittadini e 
di tutte le forze democratiche» 
I commercianti di Capo d'Or­
lando si erano nbellati alla leg­
ge del racket e si erano rifiutali 
di pagare il «pizzo» consenten­
do 1 identificazione degli estor-
ton La loro non era stata una 
decisione indolore Avevano 
dovuto subire minacce e pres­
sioni Alla vigilia del processo 
era stato sventato un attentato 
contro un albergatore che è tra 
i promoton dell'Acio L atten­
tato era slato evitato grazie ad 
una telefonata anonima alla 
questura di Messina e alla de­
cisione di assegnare una scor­
ta alla vittima predestinata Nel 
corso della pnma udienza del 
processo, i difensori dei 18 im-
putaU avevano contestato la 
costituzione di parte civile da 
parte dell Acio La corte inve 
ce I aveva accolta 

Dopo il divieto di discutere 
cinque pratiche, imposto 
dal Quirinale, il Pds propone: 
«Rivolgiamoci alla Consulta» 

Contro Cossiga 
il Csm invocherà 
1? Alta Corte? 
Sull'ultimo veto di Cossiga al Csm, (ha cancellato 
dall'assemblea di martedì alcuni argomenti già al­
l'ordine del giorno) il Pds propone che 1 organo di 
autogoverno della magistratura ricorra alla Corte 
Costituzionale Alcuni consiglieri di palazzo dei Ma 
rescialli ritengono «inammissibile che il Consiglio 
superiore della magistratura sia posto sotto tutela 
del Presidente della Repubblica» 

CARLA CHELO 
• • ROMA Sarà la Corte Costi­
tuzionale a mettere la parola 
fine al braccio di ferro tra il Pre­
sidente della Repubblica e il 
Consiglio supenore della ma 
gistratura 1 organo di autogo­
verno dei giudici7 La proposta 
di ricorrere ali Alta corte è sla­
ta sollevata in commissione n-
forma dal consigliere del Pds 
Gaetano Silvestn per risolvere 
1 ultima «querelle» sorta tra 
Quinnale e Palazzo dei Mare­
scialli Argomento del conten­
dere è il potere di velo del ca­
po dello Stato Grazie a quel 
potere quasi un anno fa Cossi­
ga «ordinò e dispose» di non 
discutere delle cntiche che il 
ministro di allora. Giuliano 
Vassalli aveva rivolto a Felice 
Casson In quel caso il vicepre­
sidente del Csm Giovanni Gal 
Ioni «incassò» adesso il Quin-
nalc vorrebbe impedire al con 
sigilo di espnmere il propno-
paren su alcune questioni del-
I ordinamento giudiziario cioè 
sul cuore dell'attività del Csm 
Sarebbe un pò come se diccs 
se al parlamento che non e 
compito suo approvare le leg 
g> 

I cinque paren che Cossiga 
ha pnma bloccato nei suoi uf 
fin e poi definitivamente «boc 
ciato» con cinque lettere fir­
mate dal segretario generale 
Sergio Berlinguer trattano dei 
rapporti tra procuraton della 
Repubblica e loro sostituti I 
sostituti che si erano rivolti al 
Csm raccontavano casi in cui i 
capi dei loro uffici si erano so­
vrapposti a loro senza alcuna 
motivazione e chiedevano 
un interpretazione dell artico­
lo 70 dell ordinamento giudi-
ziano, quello appunto che sta­
bilisce funzioni e regola i rap­
porti tra pubblici ministeri Un 
argomento «caldo» da quando 
il Guardasigilli Martelli ha ini­
ziato a parlare di Superprocu­
ra avocazione delle indagini e 
procuratori distrettuali 

Ma non è solo questo il mo­
tivo per cui i paren sono stati 
considerati scottanti una delle 
richieste del sostituto procura 
tore generale di Bologna Pa­
squale Sibilla riguarda un pro­
cesso sulla massoneria Secon 
do quanto ha scntto il magi­
strato bolognese, il procurato­
re generale Mano Forte avreb­
be vistato una sentenza di 
assoluzione (impedendogli 
cosi la possibilità di appellar 
si) senza neppure consultarlo 
II processo liquidato in questo 
modo riguardava imputati le 

fiati alla loggia massonica bo-
ognese Zamboni-De Rolan 

dis 
I Un'altra nehiesta è firmata 

CasoVernengo 
Gli ispettori 
di nuovo 
a Palermo 
Mi ROMA Nuova missione a 
Palermo degli ispettori del Mi­
nistero di Grafia e Giustizia 
sono stati difatti inviati nel ca­
poluogo siciliano il responsa­
bile dell'ufficio ispezioni Ugo 
Dinacci ed il suo vice Vincen­
zo Rovello Dovranno - secon 
do il mandato avuto dal vice­
presidente del consiglio e 
Guardasigilli Claudio Martelli -
approfondire alcuni aspetti del 
funzionamento della giustizia 
nell isola Sembra che ì due 
ispeltor debbano approfondire 
anche le questioni relative al li 
bro mastro della mafia Al ter 
mine della missione dei due 
alti magistrati di via Arcnula un 
nuovo rapporto finirà cosi sul­
la scrivania di Martelli dopo 
quelli successivi ali inizio delle 
polemiche sui «ncoven facili» 
redatti dallo stesso Rovello e 
quelli che nei prossimi giorni 
il direttore degli istituti di pre 
venzione e pena Nicolò Amato 
e il direttore degli aflari penali 
Giovanni Falcone consegne 
ranno sulla fuga di Vemengo 

dal sostituto procuratore di Ro 
ma Anna Mana Cordova 1 
magistrale; romano racconta i 
caso di un indagine su un traf 
fico d armi con la Libia nel 
quale sarebbero stati coinvolti 
anche uomini politici con re 
sponsabilità di governo Nel 
momento in e u i stava per chic 
dere I autonzza/ione a prece 
dere il procuratore della Re 
pubblica di Roma Ugo Giudi 
ceandrea si sarebbe sostituito 
ad Anna Maria Cordova e 
avrebbe chiesto 1 archiwazio 
ne dell inchiesta 

Nelle risposte il Csm non en 
tra nel mento delle vicende ma 
si limita a fornire come richie­
sto il suo parere sui rapporti 
tra procuratori e sostiti,'.) Mzi 
per la Presidenza della Repub 
blica neppure questo sarebbe 
di competenza del Csm Nelle 
lettere inviale a Galloni il 14 ol 
tobre scorso Sergio Berlinguer 
senve che la questione affron 
lata non atterrebbe ali ordina 
mento giudiziario ma ali arti 
colo 53 del codice di procedu 
ra penale Leggiamolo questo 
articolo È intitolato «Autono 
mia del pubblico ministero 
nell udienza Casi di sostituzio­
ne» E come e annunciato par 
la di tutti i casi in cui il procura 
tore può o deve «sostituire il 
magistrato nei processi Dell" 
indagini non si parla propnc 
«Il Presidente - senve ancora 
Berlinguer - ha osservato che 
I emanazione di pareri sull in­
terpretazione di norme prò 
cessuali penali non rientra nel 
le attnbu/ioni del Consiglio su 
penore della magistratura p 
pertan'o mi ha incaricalo di 
comunicarle che no.i può con 
cedere 1 assenso alla inseivio 
ne della proposta nell ordina 
del giorno della seduta plena-
na Voglia gradire signor Vice 
Presidente i miei più cordiali 
saluti» A penna aggiunge un 
«Mi creda» quasi a voler pren­
dere le distanze da ciò che 
scaturirà dalla lettera E infafi 
al Csm daquandosonogiunte 
le missive del Quinnale e & 
aria tesa C à chi parla di dele 
gittima7ione chi annuncia che 
solo la Corte Costituzionale a 
questo punto può sciogliere il 
nodo «Quello che non si pul> 
ammettere - dice il consigliere 
laico del Pds Gaetano Silvest'i 
- è che quest organo sia solt o 
tutela del Presidente della Re 
pubblica» 

len il vicepresidente Galloni 
ha cancellato la seduta della 
sezione disciplinare finché il 
Parlamento non concederà h 
necessaria proroga 1 atUvità 
del tribunale dei giudici resterà 
bloccata 

Taranto 
Tv sospetta: 
il caso 
in P-arlamento 
Wtt ROMA «Non ritiene il mi­
nistro che sia utile e opportuno 
negare alla televisione Amen 
na Taranto 6 la concessione 
alle trasmissioni'" Ad avanza­
re la nehiesta in un interroga 
/ione al ministro delle Poste 
Vizzini sono i Ire deputati del 
Pds Benedetto Sannella Willer 
Bordon e Antonio Bargone -Il 
nlascio dellìa concessione do 
vrebbe essere subordinato ar 
gomentano gli interroganti al 
I osservanza di criteri che pn-
senvono determinali standard 
di qualità delle trasmisioni e 
potenzialità professionali le< 
nico-economicho» 1 ulti quesli 
requisii! invece mancano M-
condo i parlamentari della 
quercia alla piccola rete Iole 
visiva locale amministrata e a 
un personaggio I amministra 
tore unico Giancarlo Cito ih'-
come dice 1 interrogazione dni 
deputati del Pds in un rappor 
lo dell Alto commissario per la 
lotta aila mafia viene indicalo 
come beneficiano di (man/M 
menti di denaro illecito di prò 
venienza mafiosa 


